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Rischia di morire dopo l’estrazione 
di un dente, condannato il medico
Il giudice riconosce la responsabilità 
dell’odontoiatra per le gravi 
omissioni durante e dopo l’intervento
 
CESENA 
Un intervento odontoiatrico di 
routine che si trasforma in un 
vero e proprio incubo clinico, 
portando una giovane donna a 
un passo dalla morte e lascian-
dole segni indelebili sia sul cor-
po che nella mente. È questa la 
drammatica vicenda al centro 
della sentenza emessa dal Tri-
bunale di Forlì, Sezione Unica 
Civile, a firma del giudice Do-
natella Draetta, che ha sancito 
la responsabilità contrattuale 
di un odontoiatra della zona, 
scagionando invece l’Azienda 
Sanitaria coinvolta. 

La vicenda 
Tutto ha inizio nel maggio 
2018, quando la paziente si ri-
volge allo studio privato del 
professionista per un forte do-
lore al dente del giudizio infe-
riore sinistro. Un’ortopanora-
mica evidenzia fin da subito 
una situazione compromessa: 
la presenza di una tasca gengi-
vale, parodontite e un iniziale 
coinvolgimento osseo. Ele-
menti che avrebbero dovuto 
inserire la donna in una classe 
di rischio infettivo aumentato. 
Il 14 agosto dello stesso anno, 
il dentista procede all’estrazio-
ne del dente. Tuttavia, come 
accertato dalla successiva Con-
sulenza Tecnica d’Ufficio, 
l’operazione viene eseguita 
con gravi omissioni: senza al-

cuna profilassi antibiotica pre-
liminare, nonostante il quadro 
infiammatorio visibile; in as-
senza di un adeguato consen-
so informato sui rischi e sulle 
possibili complicazioni; conge-
dando la paziente con la sola 
raccomandazione di applicare 
del ghiaccio. 

Il quadro si aggrava 
Nelle ore successive la situa-
zione precipita. La comparsa di 
febbre alta e dolori lancinanti 
spinge il medico a prescrivere, 
il giorno successivo, un anti-
biotico per via orale. La terapia 
si rivela però tardiva e del tut-
to inefficace. Il 18 agosto la 
donna, ormai in condizioni cri-
tiche, si reca spontaneamente 
al Pronto Soccorso. La diagno-
si è spaventosa: “ascesso del 
pavimento buccale in progres-
sione”. Viene disposto il rico-
vero d’urgenza nel reparto di 
Chirurgia Maxillo-Facciale 
dell’ospedale “Bufalini” di Ce-
sena. L’infezione, non contra-
stata all’origine, si è estesa ra-
pidamente dal cavo orale ai 
compartimenti profondi del 
collo, fino a raggiungere il me-
diastino attraverso le fasce cer-
vicali.  
Il soggiorno in ospedale diven-
ta una drammatica lotta per la 
sopravvivenza. La paziente su-
bisce tre delicati interventi chi-
rurgici di svuotamento, am-
pliamento e drenaggio 

dell’ascesso e viene trasferita 
nel reparto di Anestesia e Ria-
nimazione, dove insorge anche 
un’insufficienza renale acuta. 
Verrà dimessa solo un mese do-
po con una diagnosi pesantis-
sima: ascesso cervicale con 
sepsi e polmonite. Oltre al gra-
ve disturbo post-traumatico da 
stress, la donna porta oggi sul 
collo una vistosa cicatrice per-
manente lunga ben 27,5 centi-
metri. 

La difesa 
In giudizio, il dentista ha ten-
tato di difendersi sostenendo 
che la colpa del peggioramen-
to fosse da imputare alla pa-
ziente stessa, la quale, per pre-
sunte “convinzioni avverse al-

Il tribunale di Forlì

la medicina tradizionale”, non 
avrebbe assunto i farmaci pre-
scritti. Una tesi completamen-
te smentita dagli screenshot 
dei messaggi e dalle perizie 
mediche. I consulenti del giu-
dice hanno infatti rilevato che 
la prescrizione tardiva del me-
dico (Zimox) era ampiamente 
sottodosata (una compressa 
ogni 12 ore anziché ogni 8) e 
strutturalmente inadatta, poi-
ché priva di acido clavulanico, 
molecola necessaria per con-
trastare lo spettro di batteri 
Gram-negativi tipici delle infe-
zioni del cavo orale. La condot-
ta post-operatoria del sanitario 
ha così permesso una “evolu-
zione incontrastata” del pro-
cesso infettivo. 

Risarcimento alla paziente 
Il Tribunale di Forlì ha accolto 
la domanda risarcitoria della 
paziente, riconoscendo l’esclu-
siva responsabilità contrattua-
le dell’odontoiatra. La somma 
è di circa 214mila euro. Il giu-
dice ha evidenziato come il 
professionista sia venuto meno 
ai doveri di diligenza, pruden-
za e perizia richiesti. Al contra-
rio, l’Azienda Sanitaria della 
Romagna è stata interamente 
assolta: i medici del “Bufalini” 
hanno operato con assoluta 
tempestività e correttezza, sal-
vando la vita alla paziente non 
appena la gravità del quadro 
clinico è emersa dagli esami 
diagnostici.  
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CESENA 
Si allarga il fronte delle istituzio-
ni a sostegno di Zespro, la pro-
posta di legge di iniziativa popo-
lare promossa da Confesercenti 
per rilanciare il commercio di 
prossimità e contrastare la pro-
gressiva desertificazione com-
merciale dei centri urbani. Nella 
sede di Confesercenti Cesena, la 
consigliera regionale Francesca 
Lucchi ha sottoscritto la propo-

sta, affiancata dalla presidente 
nazionale di Confesercenti Mo-
nica Ciarapica, dal vicepresiden-
te Cesare Soldati e dal responsa-
bile territoriale Federico Campo-
ri. 
L’iniziativa punta a sensibilizza-
re il Parlamento sull’urgenza di 
intervenire a tutela dei negozi di 
vicinato, sempre più penalizzati 
dalla chiusura di attività nei cen-
tri storici, nei quartieri e nei pic-
coli comuni. 
«Quando le istituzioni scelgono 
di metterci la faccia, il messag-
gio che arriva alla politica nazio-
nale è inequivocabile: il com-
mercio di prossimità non è un te-
ma di categoria, è una priorità 

La consigliera Francesca Lucchi con gli esponenti di Confesercenti

per l’intero Paese – ha dichiarato 
la presidente nazionale Monica 
Ciarapica –. La firma della consi-
gliera Lucchi si aggiunge a quel-
la di tanti altri amministratori ed 
esponenti istituzionali che han-
no deciso di schierarsi aperta-
mente, e questo ci dà la forza per 
chiedere con ancora più deter-
minazione che il Parlamento af-
fronti subito il tema della deser-
tificazione commerciale». 
Il cuore della proposta è l’istitu-
zione delle Zone Economiche 
Speciali di Prossimità (Zespro), 
aree urbane e periurbane nelle 
quali Regioni e Province autono-
me potranno introdurre agevo-
lazioni fiscali, strumenti di soste-

Commercio di vicinato, cresce  
il sostegno all’iniziativa Zespro
Anche Francesca Lucchi 
ha firmato la proposta  
di legge popolare 
di Confesercenti

gno finanziario e procedure am-
ministrative semplificate per fa-
vorire la nascita e la permanen-
za delle attività commerciali. 
Perché la proposta possa appro-
dare in Parlamento sarà neces-
sario raggiungere 50mila firme 
entro la fine di ottobre. La rac-

colta è aperta a tutti i cittadini e 
può essere effettuata online, tra-
mite Spid, Carta d’identità elet-
tronica o Carta nazionale dei 
servizi sul portale del Ministero 
della Giustizia, oltre che nei ban-
chetti organizzati da Confeser-
centi sul territorio. 

n
e
w
s
m
e
m
o
r
y
@
t
e
c
n
a
v
i
a
.
c
o
m

�

abcvb0fXsf


